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Nucleo di Valutazione                                                            Cellule d’évaluation 

 
Estratto del VERBALE n. 2/2016 – punto 1 O.d.G. 

 
RIUNIONE DEL 10 marzo 2016 

 
Il giorno 10 marzo 2016, alle ore 10.30, convocato con lettera del 25 febbraio 2016, si è riunito al 

completo, in una sala della sede dell’Ateneo di Strada Cappuccini 2A, il Nucleo di Valutazione 

(dopo NdV) per esaminare i seguenti argomenti e adottare gli adempimenti d’occorrenza: 

 

1. Piano triennale per la prevenzione della corruzione dell’ Università della Valle 

d’Aosta (P.T.P.C. 2016-2018). 

 

omissis 

 

Svolge le funzioni di Segretario verbalizzante la signorina Stefania RINALDI, dell’Ufficio 

Statistica e Valutazione dell’Ateneo. 

 

Partecipa alla riunione il Direttore Generale dell’Ateneo, Dott. Franco Vietti. 

  

Aprendo la seduta, il Presidente ringrazia i presenti della partecipazione. Passa, quindi, alla 

trattazione del primo punto all’o.d.g. riguardante: 

 

1. Piano triennale per la prevenzione della corruzione dell’ Università della Valle 

d’Aosta (P.T.P.C. 2016-2018). 

 

Prima di procedere all’esame del Piano in argomento (dopo PTPC), il Presidente ricorda che il 

NdV ne ha chiesto l’acquisizione a seguito di quanto deliberato dal Consiglio dell’Ateneo in data 

22 ottobre 2015 circa l’assunzione, da parte dello stesso NdV, anche delle funzioni di Organismo 

indipendente di Valutazione (dopo OiV), di cui all’articolo 14 del d. lgs. n. 150/2009. Il 

Consiglio così si è espresso avendo lo stesso NdV posto il quesito circa l’applicabilità anche 

all’Università della Valle d’Aosta – Università non statale – dell’articolo 2, comma 1, lettera r), 

della legge n. 240/2010 che, per le Università statali, dispone l’unificazione delle funzioni di 

Nucleo di Valutazione e di Organismo indipendente di Valutazione in un unico organismo. 

Ricorda altresì che, con il richiamato atto deliberativo del 22 ottobre 2015, il Consiglio ha 

stabilito che l’assunzione di entrambe le funzioni da parte del NdV debba essere codificata in 

apposite modifiche statutarie e conseguenti atti regolamentari. Nell’attesa che intervengano 

questi atti, il NdV ha comunque ritenuto di acquisire il PTPC – deliberato dal Consiglio 

dell’Ateneo in data 01 febbraio 2016 – onde esaminarne l’impostazione tanto ai fini di un ampio 

giudizio sulla gestione dell’Ateneo, quanto per l’eventuale espletamento delle incombenze 
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previste dal comma 4, lettera a), del detto articolo 14 del d. lgs. n. 150/2009, ove si procedesse 

alle dette modificazioni ordinamentali dell’Ateneo.  

Ciò premesso, il Presidente dà atto che il PTPC è stato trasmesso al NdV. Nell’odierna seduta, il 

NdV ne effettua una prima analisi. 

 

__________________________________ 

 

Il documento si compone di 33 pagine e di 2 allegati. L’allegato 1 (di pagg. 14) contiene le 

Tabelle di rilevazione e valutazione del rischio, predisposte in base a quanto indicato al riguardo 

dal Piano Nazionale Anticorruzione e per quanto applicabili all’Ateneo. L’allegato 2 (di pagg. 11) 

contiene il “Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2016-2018”. 

 

Nelle Premesse, si evidenzia che PTPC rappresenta un aggiornamento delle azioni 

anticorruzione, già definite nel precedente PTPC per il periodo 2014/2016. Richiamando le 

difficoltà applicative della normativa anticorruzione alle università non statali, si osserva 

comunque che la sua redazione e articolazione sono avvenute tenendo conto di quanto 

puntualizzato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) con determina n. 12 del 28 

ottobre 2015, a oggetto: “Piano Nazionale Anticorruzione – Aggiornamento 2015”. 

 

Relativamente ai punti dell’articolazione, il NdV osserva. 

 

Contesto esterno. Contiene una descrizione del contesto esterno in cui opera l’Ateneo. 

Risulterebbe che, nell’ambito della Regione Valle d’Aosta, siano piuttosto limitati i reati contro la 

Pubblica Amministrazione. 

Contesto interno. Risponde alle linee dettate in materia dall’ANAC con la richiamata determina 

n. 12/2015. Offre un quadro esaustivo dell’Organizzazione, delle Politiche, degli Obiettivi, delle 

Strategie, delle Risorse finanziarie e patrimoniali, delle Dotazioni complessive del personale, della 

sua ripartizione nei diversi settori operativi e della composizione “qualitativa”. Dalle dotazioni 

del personale, emergono anche indicazioni in tema di osservanza dei principi delle “pari 

opportunità”. 

Cultura organizzativa, con riferimento alla cultura dell’etica. Sull’argomento, il PTPC 

espone un vasto quadro di interventi. Ad avviso del NdV, gli interventi necessiterebbero di 

qualche indicazione di dettaglio sotto il profilo attuativo, utile a verificarne l’efficacia per le 

finalità di prevenzione e di lotta alla corruzione. Sarebbero anche utili elementi d’informazione 

circa le conseguenze finora verificatesi a seguito dell’eventuale già avvenuta applicazione degli 

interventi stessi. 

Indicazioni generali concernenti l’adozione del Piano. Descrive gli atti propedeutici posti in 

essere per redigere il PTPC. Nel procedimento redazionale, non c’è stato alcun coinvolgimento 

del NdV. 

Il responsabile della prevenzione della corruzione. Stante la centralità assegnata dalle norme 

al RPC per quanto concerne la lotta alla corruzione, il punto, oltre a richiamare le norme vigenti 
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in merito alla figura ed ai compiti di questa funzione, potrebbe indicare qualche suo intervento 

specifico in materia di prevenzione della corruzione.  

Le aree del rischio, la mappatura dei processi e il relativo trattamento. I punti sono stati 

elaborati tenendo conto, in quanto applicabili, delle linee contenute nel PNA. Risulta che 

ulteriori mappature e valutazioni saranno effettuate nel corso del 2016 e del 2017. Sul punto, il 

NdV –ove se ne confermino in sede ordinamentale anche le funzioni di OiV – si riserva di 

effettuare gli approfondimenti d’occorrenza attraverso monitoraggi periodici, dando atto dello 

stato risultante nella relazione annuale da redigere ai sensi dell’articolo 14, comma 4, del d. lgs. n. 

150/2009. 

In merito al presente punto, il NdV osserva comunque fin d’ora che la classificazione del rischio 

evidenzia un livello definito “basso”.  

Per un approfondimento al proposito di larga massima, il NdV chiede al Direttore Generale 

come si sia pervenuti all’esposizione di queste risultanze. Il Direttore fa presente che si è giunti 

ad esse attraverso un esame analitico dei processi in atto presso l’Ateneo e che i risultati 

corrispondono all’accertamento di un effettivo modesto livello di rischio, d’altro canto coerente 

con la storia dell’Ateneo  che non ha mai fatto registrare fenomeni di scorretto utilizzo di norme 

e procedure. 

Attività di controllo. Ove – come detto – intervenissero le modificazioni ordinamentali in 

merito alle funzioni del NdV, occorrerebbe indicare l’OiV tra gli uffici preposti alle attività di 

controllo. 

Effettuata l’esposta prima analisi del PTPC, il Presidente chiede al Direttore Generale di 

rappresentare le sue considerazioni in merito a quanto osservato dal NdV sul documento. 

Il Direttore Generale fa presente di condividere le considerazioni del NdV. Conseguentemente, 

si apporteranno le integrazioni da lui evidenziate.  

Il NdV chiede anche al Direttore Generale informazioni circa lo stato di avanzamento dei lavori 

riguardanti la riforma statutaria.  

Il Direttore Generale informa che stanno avvenendo sistematici incontri di approfondimento 

con il Rettore. Pertanto, la bozza del nuovo Statuto sarà presentata al Consiglio dell’Università 

entro il termine del 30 aprile 2016. 

Allegato 2 - Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2016-2018 

Il NdV procede, altresì, ad un primo esame del Programma triennale per la trasparenza e 

l’integrità (dopo PTTI), allegato al PTPC.  
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Il PTTI espone la traccia degli adempimenti che saranno messi in atto in materia di trasparenza. 

Ancorché si osservi che, per la trasparenza, l’Ateneo faccia riferimento alla disciplina stabilita 

dalla legge regionale della Valle d’Aosta n. 22/2010 che non contempla l’obbligo di redigere 

specifici programmi in merito, si assicura che, per il triennio 2016/2018, si darà attuazione 

completa degli obblighi di pubblicazione di cui al d. lgs. n. 33/2013. Il NdV si riserva di 

esaminare l’attuazione del PTTI nel corso delle attività di monitoraggio previste relativamente al 

PTPC. 

Sul punto, il NdV suggerisce al Direttore Generale che sarebbe opportuno puntualizzare se 

l’Ateneo intenda seguire l’ordinamento della Regione Valle d’Aosta in merito alla trasparenza, 

ovvero quello stabilito in generale dal citato d. lgs. 33/2013.  

Il Presidente introduce quindi il secondo punto all’o.d.g. riguardante: 

omissis 

________________________________ 

Avendo esaurito gli argomenti posti all’o.d.g., e null’altro essendoci da aggiungere, il Presidente 

dichiara chiusa la seduta alle ore 13.30. 

 

Il Segretario verbalizzante Il Presidente del Nucleo di Valutazione 

F.to Stefania RINALDI F.to Carlo MANACORDA 

  

 


